
ALLEGATO  1

“INNOVALAB DEI SAPERI”

CO-PROGETTAZIONE PER LA GESTIONE CONDIVISA DI UN CENTRO DI
AGGREGAZIONE PER I GIOVANI

SCHEDA PROGETTUALE DI MASSIMA

Contesto di riferimento

Il  Comune  di  Rosignano  Marittimo  si  colloca  in  un’area  strategica  della  costa
toscana,  in  provincia  di  Livorno.  Si  caratterizza  per  una  pluralità  di  identità
territoriali – costiera, collinare e urbana – da una storica vocazione industriale e
produttiva e  da un  tessuto  sociale  in  continua trasformazione.  In tale  contesto
emergono con forza nuove esigenze legate all’innovazione sociale, allo sviluppo di
competenze,  all’inclusione  e  alla  partecipazione  attiva  della  cittadinanza,  in
particolare delle giovani generazioni. 

L’Innovalab dei Saperi, un edificio di proprietà comunale situato in via del Popolo
n. 5 a Rosignano Solvay, si colloca in una posizione centrale e strategica della
frazione,  all’interno  di  un  contesto  urbano  già  fortemente  caratterizzato  dalla
presenza di  spazi culturali,  educativi e aggregativi.  La sua valenza strategica è
rafforzata dalla sua prossimità e dalle possibili sinergie con una rete di realtà già
esistenti  e  dinamiche,  molte  delle  quali  coinvolte  in  patti  di  collaborazione,
convenzioni  e  progettualità  attive  promosse  dall’Amministrazione comunale,  tra
cui:

- Centro culturale “Le Creste”, che ospita la Biblioteca comunale;

- la Music Box, spazio dedicato alla creatività musicale e all’espressione giovanile;

- la Social Agorà, struttura che ospita realtà associative attive sul territorio;

- lo Skate Park;

- il campo di atletica e i campi da basket;

- gli Istituti Comprensivi “Carducci-Fattori” e “E. Solvay – D. Alighieri”;

- l’Istituto di Istruzione Superiore IISS Mattei.

La struttura è facilmente raggiungibile tramite i mezzi di trasporto pubblico.



Descrizione dell’immobile

L’Innovalab dei Saperi, in modo coerente con i finanziamenti europei che ne hanno
consentito la riqualificazione, intende proporsi come luogo innovativo e aperto, nel
quale avviare nuove progettualità orientate all’aggregazione giovanile, allo sviluppo
di  interessi,  talenti  e  competenze  –  anche informali  –  e  alla  promozione della
partecipazione attiva dei ragazzi e delle ragazze del territorio.

La struttura in questione si sviluppa su due piani, come meglio evidenziato nella
planimetria  allegata  al  presente  progetto.  La  gestione  condivisa  di  un  Centro
dedicato ai giovani, di cui al presente procedimento di co-progettazione, riguarda
esclusivamente gli spazi del primo piano della struttura, fermo restando la volontà
dell’Ente di sviluppare in modo condiviso una progettualità che possa comprendere
anche attività complementari e sinergiche a quelle previste al piano terra.

A tal fine si specifica che il progetto dell’Innovalab dei Saperi  sviluppato al piano
terra  nasce  per  rafforzare  l’ecosistema  territoriale  di  Rosignano  attraverso  la
creazione di una rete stabile e strutturata tra istituzioni, scuola, imprese e soggetti
del lavoro. L’iniziativa intende rispondere ai fabbisogni professionali emergenti del
tessuto produttivo locale, valorizzando al contempo le competenze in uscita dal
sistema  scolastico  e  favorendo  una  transizione  efficace  tra  scuola  e  lavoro.
INNOVALAB si configura come un laboratorio territoriale permanente di  analisi,
progettazione  e  sperimentazione  di  percorsi  formativi  post-diploma  qualificanti,
orientati  all’occupazione e  coerenti  con le  traiettorie di  sviluppo economico del
territorio.  Attraverso  una  governance  partecipata  e  il  coinvolgimento  attivo  di
Comune, associazioni di categoria, organizzazioni sindacali, imprese, Centro per
l’Impiego,  sistema  scolastico,  Polo  Tecnologico  Magona  e  Incubatore  di
Rosignano, il progetto mira a ridurre il mismatch tra domanda e offerta di lavoro.
La rete territoriale consentirà di mappare competenze e fabbisogni, co-progettare
percorsi formativi finalizzati all’inserimento lavorativo e promuovere innovazione,
occupabilità giovanile e competitività territoriale, integrando formazione, lavoro e
imprenditorialità in un’ottica di sviluppo sostenibile e di lungo periodo.

Complessivamente, la struttura si configura come un ambiente multifunzionale e
flessibile,  pensato per  ospitare una pluralità  di  attività volte a soddisfare alcuni
bisogni ed esigenze delle nuove generazioni: aggregazione, socialità, formazione,
orientamento,  accompagnamento  allo  sviluppo  di  competenze  e  capacità,
progettazione condivisa.

La  configurazione  degli  spazi  e  le  modalità  di  utilizzo  saranno  oggetto  di
definizione e approfondimento all’interno del percorso di co-progettazione.

Finalità del progetto

Il  percorso di  co-progettazione ha come obiettivo la definizione condivisa  delle
attività, delle modalità organizzative e della funzione dell’Innovalab dei Saperi, con
particolare attenzione al  coinvolgimento  attivo  dei  giovani  e alla  promozione di
iniziative orientate all’inclusione, alla partecipazione e alla condivisione.



L’Innovalab  dei  Saperi  presenta  un  forte  potenziale  per  diventare  punto  di
riferimento  per  le  politiche giovanili  locali,  un  laboratorio  permanente di  idee e
sperimentazioni  e  uno  spazio  capace  di  prevenire  fenomeni  di  isolamento,
marginalità  e  disaffezione,  favorendo  inclusione,  protagonismo  giovanile,
cittadinanza attiva e costruzione di relazioni significative. 

L’intento  dell’Amministrazione  è  di  facilitare  la  messa  in  comune  di  risorse
finanziarie, umane e di competenze presenti sul territorio, nella convinzione che la
collaborazione tra istituzioni, terzo settore e cittadini possa generare benefici diffusi
e duraturi, seguendo i principi di sussidiarietà, corresponsabilità e centralità delle
relazioni come alternativa a modelli meramente prestazionali o di mercato.

Il percorso  potrà prevedere una prima fase sperimentale, per poi confluire in un
progetto  permanente di  attività  di  supporto,  orientamento,  aggregazione  e
socializzazione  giovanile,  attraverso  la  costruzione  di  una  rete  territoriale
strutturata che coinvolga il maggior numero possibile di portatori di comunità, con
l’obiettivo  di  garantire  sostenibilità,  continuità  e  creare  valore  pubblico  per  la
comunità inteso come miglioramento del benessere sociale. 

Obiettivi del progetto

Il Comune intende favorire la più ampia partecipazione possibile di associazioni,
Enti  del  Terzo  Settore,  comitati,  cittadinanza  e  operatori  sociali  ed  economici,
attraverso un percorso di  co-progettazione capace di  intercettare i  bisogni e le
istanze del territorio in relazione all’aggregazione giovanile.

In particolare, il progetto si propone di:

- rilevare in modo condiviso bisogni, interessi ed esigenze dei giovani;

-  co-progettare  uno  spazio  di  orientamento,  supporto,  ascolto,  aggregazione  e
socializzazione rispondente a tali bisogni;

- condividere ruoli e responsabilità per una gestione condivisa e collaborativa del
centro stesso, per far si che più soggetti, espressione della comunità, concorrano
alla progettazione e realizzazione delle attività e iniziative.

La strategia dell’Amministrazione mira già da tempo a promuovere sinergie e reti
permanenti  di  collaborazione  tra  le  realtà  del  territorio  che  operano  in  ambito
sociale,  oltre  che  a  coinvolgere  pienamente  gli  abitanti  della  città  in  ambiti  di
rilevante  interesse  generale.  Il  progetto  intende  quindi  innescare  un  percorso
generativo  e  di  ampia  partecipazione,  nonché  una  prospettiva  incrementale  di
attività e iniziative, a favore della comunità, che modelli tradizionali di gestione dei
servizi non sarebbero in grado di realizzare.

Risultati attesi

L’iniziativa portata avanti dall’Amministrazione è quella di:



-  mettere  a  disposizione  della  comunità  un  centro  di  aggregazione  e
socializzazione per giovani, inserito in un contesto di relazioni e di comunità;

- mettere a disposizione dei giovani un punto di ascolto a loro dedicato, in cui poter
trovare competenze e professionalità in grado di  saperli  accogliere ed orientarli
rispetto ad eventuali fragilità o difficoltà;

- creare sinergie con le attività che si svolgono al piano terra dell’immobile;

-  valorizzare e connettere l’Innovalab dei Saperi con altre esperienze e spazi di
innovazione sociale e culturale presenti sul territorio;

- promuovere la nascita e/o il consolidamento di reti  collaborative tra realtà del
territorio  comunale  che,  mettendo  insieme  le  proprie  risorse,  capacità  ed
esperienze possano, insieme all’Ente, dare risposte più efficaci alla comunità.

Proposta di massima da sviluppare nella co-progettazione

La  co-progettazione  si  svolgerà  in  più  sessioni  che  saranno  verbalizzate  e
pubblicate in apposita sezione del sito istituzionale del Comune.

L’idea progettuale di massima che l’Ente intende sviluppare comprende le seguenti
attività e servizi minimi:

- servizio di informazione rivolto ai giovani - Informagiovani, dedicato ad attività di
informazione, orientamento e accompagnamento dei giovani (formazione, lavoro,
mobilità, volontariato, cittadinanza attiva e altri servizi a loro dedicati); tale servizio
potrà fungere da punto di accesso ai servizi e alle opportunità del territorio, anche
in  connessione  con  le  altre  realtà  culturali  e  sociali  presenti  nelle  immediate
vicinanze.

- Spazio giovani, con attività proposte e guidate da educatori e volontari degli ETS
ed associazioni del territorio che vorranno fornire il proprio contributo in termini di
idee, proposte, capacità, attrezzature, attività e iniziative; sarà uno spazio dedicato
a momenti di aggregazione informale, confronto, studio e progettazione condivisa.

- Spazio giovani autogestito, da co-costruire e co-realizzare con ETS, associazioni
e i giovani stessi;

-  Sportello di ascolto dedicato ai giovani e alle loro fragilità, per orientarli  verso
servizi  mirati;  detto  servizio  sarà  co-progettato  e  co-gestito  anche  mediante  la
collaborazione della Società della Salute Valli Etrusche;

- Stanze dedicate alle associazioni: alcuni ambienti saranno messi a disposizione
per lo svolgimento di attività promosse da associazioni,  enti  del terzo settore e
gruppi informali, purché coerenti con le finalità delle politiche giovanili. Questi spazi
potranno ospitare laboratori, incontri, sportelli tematici, percorsi di co-progettazione
e  iniziative  orientate  alla  creazione  di  connessioni  tra  giovani,  associazioni  e
comunità.



- Presidio della porzione dell’immobile affidato in gestione condivisa (primo piano),
per preservarne la fruibilità pubblica e il  corretto utilizzo e valorizzazione, quale
bene pubblico e della comunità.

Le attività dell’Informagiovani, spazio giovani e spazio giovani autogestito saranno
prevalentemente collocate nell’ampio open space del primo piano.

Le  altre  3  stanze  del  primo  piano  saranno  messe  a  disposizione,  in  modo
condiviso,  alle  associazioni,  enti  del  terzo  settore  e  gruppi  informali  per  la
realizzazione di attività, laboratori e iniziative coerenti con le finalità del progetto e
orientate alla costruzione di connessioni tra soggetti e competenze del territorio.

I giorni e gli orari di svolgimento delle attività progettuali saranno definiti in modo
condiviso in sede di co-progettazione, sulla base del budget di progetto messo a
disposizione dall’Ente, dei bisogni del target di riferimento, della programmazione
condivisa  delle  attività,  della  disponibilità  degli  spazi  e  delle  risorse  messe  a
disposizione da tutti  i  partner e in funzione dell’obiettivo della massima fruibilità
dell’immobile.

L’articolazione oraria potrà prevedere anche aperture su giorni alterni, con fasce
mattutine e/o pomeridiane, secondo una distribuzione funzionale agli obiettivi del
progetto e alle esigenze dei destinatari. Saranno preferite proposte che prevedono
la possibilità di apertura anche il sabato e, in via sperimentale, anche la domenica.

Stante la polivalenza del Centro, ai partner del progetto sarà chiesto di predisporre
e  gestire  un  calendario  condiviso delle  attività  e  iniziative svolte  dalle  diverse
associazioni nei giorni di apertura del Centro, sia in sede, sia in altri spazi e luoghi
del territorio (biblioteca, Music Box, spazi sportivi, ecc.). 

In  relazione  alle  peculiarità  del  progetto  in  questione,  il/i  partner  del  progetto
dovrà/anno dimostrare, in linea generale, la disponibilità di competenze e capacità
da parte di dipendenti e/o di volontari, come di seguito specificate:

-  una o  più  figure idonee ad attività di  front  office e sportello  al  pubblico,  con
competenze  e  soft  skill  inerenti  la  capacità  di  accoglienza,  di  ascolto  e  di
comunicazione efficace nel fornire servizi di supporto, informazione e orientamento
ai giovani;

- una o più figure con competenze educative e socio-educative e capacità inerenti
la progettazione e realizzazione di attività e iniziative rivolte ai giovani.

La  definizione  puntuale  delle  professionalità  di  dipendenti  e  volontari  e  della
disponibilità oraria settimanale e mensile e degli orari del Centro sarà oggetto di
successiva condivisione e definizione puntuale nell’ambito della co-progettazione.

E’ prevista la costituzione di una cabina di regia, quale strumento di coordinamento
e governance del progetto, il cui funzionamento sarà definito in modo condiviso
dalle realtà partecipanti alla co-progettazione.

Il progetto dovrà comprendere la possibilità di sviluppare attività e iniziative che
favoriscano lo scambio tra generazioni, in raccordo con altre progettualità sociali
già attive e in corso di attivazione sul territorio comunale.



Al termine della co-progettazione sarà stipulato  un partenariato sociale nel quale
saranno definiti, in ogni parte:

- finalità e obiettivi del progetto;
- modalità di esecuzione delle attività;

- durata e articolazione del progetto;
- impegni e responsabilità di tutti i soggetti firmatari della convezione;

- un piano delle attività e iniziative svolte da ciascuno;
- le misure di sostegno messe a disposizione dell’Amministrazione Comunale;

- impegni assunti da tutti i partner del progetto;
- le modalità di  diffusione della convenzione, di  monitoraggio e rendicontazione
delle azioni poste in essere, delle risorse messe in campo e dell’impatto prodotto
sul tessuto sociale.

Partner del Progetto

Comune di  Rosignano Marittimo,  soggetti  pubblici  ed  ETS che manifesteranno
l’interesse a partecipare alla presente progettualità.

Risorse

Il Comune di Rosignano Marittimo mette a disposizione le seguenti risorse:
- l’immobile di sua proprietà;

-  il  personale  amministrativo  e  tecnico  necessario  per  il  perseguimento  degli
obiettivi e finalità condivise;
- la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’immobile;

- i costi delle utenze e delle pulizie;
- un proprio referente a supporto del coordinamento della Cabina di Regia;

- supporto per l’organizzazione e la realizzazione di eventi e iniziative condivise;
- supporto per l’individuazione di finanziamenti pubblici volti a potenziare l’offerta
sportiva o la riqualificazione dell’impianto;

- il sito istituzionale e i propri canali social per la promozione, nelle forme ritenute
più  opportune,  di  un’adeguata  comunicazione  e  informazione  alla  cittadinanza
sull’attività del presente progetto;
-  eventuali  ulteriori  risorse  necessarie  alla  realizzazione  della  progettualità,  in
relazione  a  quanto  emergerà  dalla  co-progettazione  o  da  opportunità  che
dovessero emergere in vigenza del partenariato.

I soggetti partner mettono a disposizione:

- capacità organizzative, professionalità ed esperienza nella gestione dell’impianto;
- l’impiego di complessivi n. ____ dipendenti

- il coinvolgimento attivo di n. ____ volontari
- l’impiego di n._________ istruttori

- le seguenti attrezzature: _______


